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Nel luglio del 1919, a Milano, sotto le volte della Galleria Vit-
torio Emanuele, un piccolo gruppo di reduci ebbe l’idea di 
costituire l’Associazione Nazionale Alpini. Tale desiderio era 
dovuto alla volontà di mantenere i legami di amicizia fra co-
loro che avevano combattuto con lo stesso cappello e di non 
dimenticare le emozioni che avevano condiviso, suscitate dal 
ricordo delle tragiche vicende legate alla Grande Guerra. 
Con questa Adunata Nazionale, con i nostri simboli, Labaro, 
Vessilli e Gagliardetti, con la concordia e la tenacia che ci ca-
ratterizza, vogliamo rivivere con orgoglio e allegria i cento 
anni della nostra storia. 
Le generazioni di Alpini che si sono succedute hanno saputo 
mantenere intatti i principi dei nostri padri fondatori.
Le adunate vogliono anche essere un omaggio al territorio che 
le ospita, offrendo musiche e colori che possano trasmettere 
il piacevole gusto di stare insieme, caratteristica tipica di noi 
Alpini.
A Milano, metropoli lanciata verso il futuro, gli Alpini si sento-
no a casa, sono di casa. 
Questo nostro incontro si realizza non solo grazie alla volontà 
dell’associazione in tutte le sue componenti, Sezione di Milano 
in testa, ma anche con il contributo di enti, amministrazioni lo-
cali,  partner e tanti volontari, cui va il nostro ringraziamento 
per la straordinaria accoglienza e soprattutto per il sostegno 
nell’organizzare l’Adunata del Centenario.
L’Ana e le sue numerosissime Sezioni, dalle Alpi alle isole e in 
varie parti del mondo, ne hanno fatta di strada e non solo con 
gli scarponi d’ordinanza.  
La partecipazione ai valori di sempre, il ricordo di chi è an-
dato avanti, l’amore per la Patria e il rispetto per il Tricolore, 
ci spronano a proseguire orgogliosi il nostro cammino. 

Renato Genovese
Consigliere nazionale Ana
Presidente COA

A Milano l’Adunata 
del Centenario

GRUPPO CASSA CENTRALE È PARTNER  
UFFICIALE DELLA  92a ADUNATA  

NAZIONALE ALPINI 2019

100 ANNI
DI IMPEGNO

GLI STESSI VALORI,
GLI STESSI PRINCIPI
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Benvenuti in Lombardia, 
fra tradizione e innovazione

La Lombardia, regione sim-
bolo di modernità e svilup-
po, è conosciuta in tutto il 
mondo per le sue eccellen-
ze nei settori della moda, 
del design e dell’industria, 
ma offre molto di più ai suoi 
abitanti e ai suoi visitatori: 
il territorio lombardo pre-
senta infatti borghi e città 
d’arte, bellezze naturali di 
grande fascino – tra cui la-
ghi e paesaggi mozzafiato 
– e le montagne, che costi-

tuiscono ben il 41% del suo 
territorio. 
Oltre a vantare 300 musei, 
2.400 biblioteche e 140 siti 
archeologici, la Lombardia 
è anche la regione italiana 
che ha più siti riconosciuti 
Patrimonio dell’Umanità 
dall’UNESCO, una grande 
produzione artistico-cul-
turale e prodotti della tra-
dizione enogastronomica 
certificati e riconosciuti in 
tutto il mondo. 

Proprio dalla Rosa Camu-
na, un’incisione rupestre 
ritrovata nel sito UNESCO 
della Valle Camonica – pri-
mo sito italiano riconosciu-
to nel 1979 – è stato ricavato 
lo stemma della Regione, a 
testimonianza di un territo-
rio forte della sua identità 
e al contempo proiettato 
al futuro, motore di svilup-
po per l’intero Paese e per 
l’Europa. 
Sul piano amministrativo, la 
Lombardia è la regione con 
meno dipendenti pubblici 
pro capite in Europa e con 
il minor costo pro capite in 
Italia. La sede dell’Istituzione 
è Palazzo Lombardia, un 
gioiello di architettura le cui 

linee si ispirano ai crinali dei 
monti lombardi, con al cen-
tro la grande piazza delle 
città lombarde, la piazza co-
perta più grande d’Europa 
ed aree destinate a mostre, 
manifestazioni ed eventi. 
La Lombardia continua 
oggi a vantare primati in 
tanti settori, dall’agricoltura 
– è la prima regione agrico-
la d’Italia – al welfare, alle 
infrastrutture, alla ricerca e 
innovazione. Un’autorevo-
lezza e una virtuosità che il 
territorio lombardo mette 
in campo oggi anche at-
traverso l’importante sfida 
della candidatura di Mila-
no-Cortina alle Olimpiadi 
Invernali 2026.

Nella pagina precedente: il Palazzo Lombardia e, sotto, due immagini 
del sito Unesco della Valle Camonica con le incisioni rupestri.

Sotto: la piazza coperta di Palazzo Lombardia.
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S Castello Sforzesco, una 
fortezza diventata luogo di 
relax all’aperto, che custo-
disce capolavori artistici da 
Michelangelo a Leonardo.
D Galleria Vittorio Ema-
nuele II, il Salotto elegante 
della città, da attraversare 
senza fretta, avvolti dal fa-
scino delle vetrine e della 
cupola in vetro e acciaio.

12 cose da non perdere
a Milano
Cosa scegliere tra le numerose attrazioni 
e meraviglie di Milano? Noi ne proponiamo dodici, 
a cominciare ovviamente dal… 

F Quadrilatero della Mo-
da, via della Spiga, via Mon-
tenapoleone, via Manzoni e 
Corso Venezia, quattro stra-
de per le firme del fashion 
made in Italy.
G Chiesa di San Maurizio 
al Monastero Maggiore, 
una meraviglia nascosta 
con un coro ligneo, ricoper-
ta da un ciclo di affreschi di 
inattesa bellezza.
H Pinacoteca di 
Brera, ovvero, tra 
i tanti, Mantegna, 
Raffaello, Bellini, 
Piero della Fran-
cesca, Caravaggio, 
Hayez (sì, il Bacio 
di Hayez è proprio qui, vi 
ricorda qualcosa il cappello 
dell’uomo)?
J Teatro alla Scala, dove 
sono passati i più grandi, 

A Duomo, una monta-
gna da ascendere con vista 
panoramica, scolpita nei 
marmi provenienti dalla Val 
d’Ossola. Hai mai ammirato 
il suo colore alle prime luci 
del tramonto? 
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per cantare o dirigere l’or-
chestra, da Toscanini ad 
Abbado a Maria Callas.  
K Navigli, una passeggia-
ta romantica serale lungo le 
vie d’acqua della città, con 
tappa obbligata in un risto-
rantino o un locale aperto 
fino a tardi.

Scopri di più su www.yesmilano.it

L Porta Nuova e Corso 
Como dove la nuova Milano 
dei grattacieli e del Bosco 
Verticale incontra quella 
dell’aperitivo.

Ö Cenacolo, ma ricorda di 
prenotare in tempo se vuoi 
vedere l’Ultima Cena di Le-
onardo da Vinci.
Ä Basilica di Sant’Ambro-
gio, l’eleganza dell’antichità 
Romanica, con il quadripor-
tico e le tracce dell’origina-
ria chiesa paleocristiana.
† Museo Nazionale della 
Scienza e della Tecnologia 
Leonardo da Vinci: ci sono 
treni a vapore, strumenti 
spaziali, aerei e anche un 
vero sottomarino militare 
da esplorare. 
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Le vie dello shopping

Milano è notoriamente la 
città della moda, ma il qua-
drilatero tra via Montena-
poleone e via della Spiga, 
cuore del prêt-à-porter di 
lusso, è solo una delle pos-
sibilità dove camminare a 
caccia di acquisti.  
Per cominciare, sono molte 
le botteghe storiche non 
lontane dal centro, in cui 
artigianato e qualità si tra-
mandano da generazioni. 
Il quartiere di Porta Tici-
nese, vicino alle Colonne 

Mappa e itinerario completo sono su
www.yesmilano.it

di San Lorenzo, e il quar-
tiere Isola sono le zone 
cult per gli acquisti alter-
nativi, mentre sotto i grat-
tacieli di Citylife è nato un 
nuovo moderno shopping 
center. 
I marchi internazionali più 
famosi si estendono lungo 
tutto corso Buenos Aires 
ma anche vicino al Duomo, 
lungo tutto Corso Vittorio 
Emanuele II, le griffe po-
polari si mescolano ai desi-
gner più di moda.

©
 C

om
u

n
e 

d
i M

ila
n

o



LA CITTÀ

11

10 grandi chiese 
da scoprire

Milano ha un legame forte 
con il suo patrono Sant’Am-
brogio, cui deve il rito litur-
gico ambrosiano, unico in 
tutto il mondo, e anche il 
suo carnevale. La tradizione 
cristiana rivive nei luoghi di 
culto, un racconto meravi-
glioso e universale di secoli 
di storia, che va ben oltre il 
suo Duomo, simbolo della 
città. 
Le tracce dell’antichità so-
pravvivono in San Nazaro, 
la prima chiesa a croce la-
tina di tutto l’Occidente, e 
la basilica paleocristiana 

di San Lorenzo Maggiore, 
imponente, ricca di marmi 
e mosaici, con le celebri e 
affollate Colonne. 
A pochi passi sono Sant’Eu-
storgio, con la Cappella 
Portinari, le reliquie dei 
magi e la stella sul campa-
nile, e Sant’Ambrogio, il più 
bell’esempio di Romanico 
lombardo, con il prezioso 
altare d’oro. 
Santa Maria delle Grazie  
non è solo la Basilica che 
ospita il Cenacolo nel suo 
Refettorio ma un gioiello ri-
nascimentale da ammirare 
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Mappa e itinerario completo sono su
www.yesmilano.it

dentro e fuori, chiostro delle 
rane compreso. 
A dieci minuti a piedi, San 
Maurizio al Monastero 
Maggiore è un gioiello 
nascosto e quasi invisibile 
al passaggio, il cui interno 
tutto dipinto è una vera sor-
presa. 
Il nostro percorso termina 
con tre chiese imperdibili 
nel quartiere di Brera: San 
Marco è talmente piena di 
affreschi, sculture, opere 

d’arte che ci si può perde-
re nel suo grande silenzio; 
San Simpliciano è tra le 
basiliche volute proprio da 
sant’Ambrogio e l’affresco 
dell’Incoronazione della 
Vergine dà le vertigini a chi 
lo guarda dal basso; di fian-
co al Conservatorio, Santa 
Maria della Passione è un 
altro tesoro traboccante di 
opere d’arte tra il Rinasci-
mento e il Barocco, da non 
perdere per chi ama la mu-
sica per organo. 
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La Basilica di Sant’Ambrogio.

Santa Maria delle Grazie.

San Maurizio.
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Leonardo a Milano
e in Lombardia

Raccontare Leonardo da 
Vinci vuol dire anche rac-
contare la Milano e la Lom-
bardia del Rinascimento, 
con la corte di Ludovico 
Sforza detto il Moro affollata 
di artisti, letterati e architet-
ti, con i canali e navigli sco-
perti su cui viaggiano i mar-
mi per la costruzione del 
Duomo, con la diffusione 
della coltivazione della seta 
e la nascita di nuovi com-
merci aperti a tutta l’Eu-
ropa. Vuol dire raccontare 
una città che ieri come oggi 
ha dato spazio a talenti pro-
venienti da tutto il mondo, 
dando loro l’opportunità di 
esprimere la loro creatività.
Pochi sanno che Leonardo 

ha trascorso a Milano il pe-
riodo più lungo della sua 
vita, oltre 20 anni. In città 
e in Lombardia ha lasciato 
tracce concrete della sua 
arte e un’eredità immate-
riale legata al territorio: dal 
fragile e prezioso Cena-
colo al Ritratto di Musico 
dell’Ambrosiana, dai pro-
getti e dalle macchine di-
segnate nei fogli del Codice 
Atlantico alla bonifica delle 
paludi e alla canalizzazio-
ne nell’area di Vigevano (la 
“Sforzesca”), per arrivare al 
contributo dato alla naviga-
zione dei Navigli lombardi 
con un innovativo sistema 
di chiuse. Ancora oggi nel 
quartiere milanese di Bre-

Il Castello Sforzesco.
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ra si può vedere la Conca 
dell’Incoronata con le carat-
teristiche “Porte Vinciane”. 
Nel 2019 si celebrano i 500 
anni dalla morte dell’ar-
tista: Milano lo fa con un 
programma di mostre ed 
eventi che avrà il suo cul-
mine il 16 maggio quando, 
al termine di 
anni di restau-
ro, il Castello 
Sforzesco apri-
rà al pubblico 
la Sala delle 
Asse, con i di-
segni dell’arti-
sta che com-
pongono una 
vera e propria 
selva di gelsi 
dalle pareti al 
soffitto.

Oltre alla Sala delle Asse, l’a-
more di Leonardo per la na-
tura ha trovato realizzazio-
ne in molte altre opere, in 
cui si possono riconoscere 
scorci di paesaggi lombar-
di. Nelle due versioni della 
Vergine delle Rocce, dipinte 
a Milano ma ora custodite a 

Parigi e Lon-
dra, il paesag-
gio rupestre 
sembra essere 
ispirato dal-
le montagne 
del Lecchese 
o dall ’Adda: 
qui Leonardo 
approfondì i 
suoi studi na-
turalistici, sog-
giornando a 
Vaprio d’Adda 

Sopra: la Conca dell’Incoronata con le “Porte Vinciane”, in zona Brera.
Sotto: la “Madonna Litta” di Leonardo, custodita all’Ermitage 
di San Pietroburgo.

SGAMBARO_2019_GUIDA-ADUNATA_ese.indd   2 07/03/19   11:41
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nella villa dell’allievo Fran-
cesco Melzi, e non a caso 
l’Ecomuseo Adda, lungo il 
fiume, è dedicato all’artista. 
Anche nella Madonna Lit-
ta, che sarà esposta al Mu-
seo Poldi Pezzoli di Milano 
dall’8 novembre 2019 al 10 
febbraio 2020, l’atmosfera 
dello sfumato leonardesco 

Gli eventi e l’itinerario completo di Leonardo a Milano 
sono su www.yesmilano.it

Sopra: Sala delle Asse, volta, stemma, prima del restauro – 2012.
Sotto: monocromo dopo il restauro eseguito nel 2015 
nella Sala delle Asse (particolare).

rievoca un altro paesaggio 
di rarefatta luce e bellezza. 
Lo stile di Leonardo, con la 
sua attenzione alla realtà, 
ha influenzato la pittura 
lombarda dei secoli a veni-
re: le chiese come San Mau-
rizio al Monastero Maggio-
re a Milano, la chiesa e l’ex 
convento dell’Annunciata 
di Abbiategrasso da poco 
restaurati, i musei milane-
si come la Pinacoteca di 
Brera, l’Ambrosiana o la Pi-
nacoteca del Castello con-
servano i tesori pittorici di 
autori ispirati da Leonardo, 
quali il Boltraffio, il Moietta, 
Cesare da Sesto, Bernardi-
no Luini.
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Abbonamento Musei ti invita a vivere la bellezza e il patrimonio 
della Lombardia: 150 tra collezioni, mostre, palazzi storici e giardini.
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Andando per mostre
e musei
A Palazzo Reale sono ora in 
mostra due grandi della pit-
tura di ogni tempo: il Rina-
scimento di Antonello da 
Messina, con la sua poesia 
della luce e il magnetismo 
dei volti, e la sensualità di 
Jean-Auguste-Dominique 
Ingres, pittore all’epoca di 
Napoleone Bonaparte. 

Le mostre da non perdere sono su www.yesmilano.it 

lo stesso museo si possono 
ammirare anche le inge-
gnose opere di Theo Jans-
sen, artista paragonato a 
Leonardo per l’ingegnosità, 
con le sue grandi sculture 
in movimento.
Per chi vuole sperimentare 
nuove forme di arte i gran-
di spazi di Hangar Bicocca 
ospitano artisti passati dal-
la Biennale di Venezia, da 
scoprire gratuitamente. Il 
sito è la casa ideale dell’arte 
contemporanea, insieme al 
Museo del Novecento in 
piazza del Duomo, al PAC e 
alla Fondazione Prada.
A Palazzo Lombardia sa-
ranno allestite le mostre 
“Milano Pop” e “Le fosse 
di Kirov”. La prima, presso 
lo spazio espositivo, riper-
corre la Pop Art della Mila-
no anni ‘60 e ‘70 e indaga 

su come gli artisti italiani 
abbiano reinterpretato la 
corrente americana. La se-
conda, ospitata nello Spa-
zio Mostre N3, ripercorre la 
seconda Guerra Mondia-
le attraverso un percorso 
emozionale tra gli oggetti 
comuni dei soldati, ritrova-
ti durante le campagne di 
scavo 2017/2018 a Kirov in 
Russia.
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“Madonna Benson” di Antonello 
da Messina (Washington, 
National Gallery of Art).

Il Museo del Novecento,  
in Piazza del Duomo.

Museo della Scienza e della Tecnologia: modelli 3D ispirati alle invenzioni 
di Leonardo da Vinci.

Mostra “Milano Pop”.
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Triennale Milano presenta 
la sua XXII Esposizione In-
ternazionale intitolata “Bro-
ken Nature”, che indaga il 
rapporto tra gli esseri uma-
ni e l’ambiente.
Leonardo da Vinci è il pro-
tagonista di diverse mostre 
in città, a cominciare dai 
fogli del Codice Atlantico 

esposti alla Pinacoteca 
Ambrosiana, dove è pos-
sibile ammirare anche il 
suo Ritratto di Musico. Alla 
Fondazione Stelline, vici-
nissima al Cenacolo, sono 
in mostra opere di autori 
contemporanei che inter-
pretano in chiave moderna 
l’Ultima Cena. Il Museo del-
la Scienza e della Tecnolo-
gia invece accosta i modelli 
in 3D ispirati alle invenzioni 
di Leonardo con i dipinti di 
pittori della sua epoca. Nel-
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Musei degli Alpini e 
della guerra riconosciuti 
da Regione Lombardia

Tra i 190 musei riconosciuti 
da Regione Lombardia sono 
comprese alcune realtà si-
gnificative dedicate agli Al-
pini e alle guerre mondiali in 
Lombardia, dove gli amanti 
della storia e delle vicende 
umane dei protagonisti che 
hanno combattuto, trovano 
un’occasione di approfondi-
mento e di visita stimolante 
e arricchente.
Tra questi, il Museo Alpi-
no di Bergamo raccoglie 
e conserva tutti i cimeli 
(armamenti, uniformi, ap-
parecchiature radio, ecc.) 
attraverso i quali ricostruire 
e divulgare, soprattutto tra 
i giovani, la storia e i valori 
delle Truppe Alpine dal 1872 
ad oggi. 

Il Museo della Guerra Bian-
ca in Adamello di Temù, in 
provincia di Brescia, è col-
locato in un edificio di oltre 
1.000mq e offre un percorso 
espositivo con centinaia di 
oggetti recuperati a terra, 
che consentono di com-
prendere gli spostamenti, la 
sopravvivenza al clima spes-
so ostile, la vita in trincea in 
condizioni estreme. 
Un altro grande centro de-
dicato alla memoria degli 
eventi bellici è il Museo del-
la Seconda Guerra Mon-
diale del fiume Po di Ser-
mide e Felonica, in provincia 
di Mantova. Il museo racco-
glie filmati, foto, documenti 
e cimeli originali del periodo 
1944-1945.

Scopri di più su  www.anabergamo.it
www.museoguerrabianca.it  •  www.museofelonica.it
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Sotto la Madonnina:
i cento anni dell’Ana

La città di Milano si guada-
gnò nella Grande Guerra 
l’appellativo di “generosa” 
per l’incessante sostegno 
dato alle truppe attraverso 
la costituzione di comita-
ti femminili assistenziali 
“pro soldati”. Il capoluogo 
lombardo fu, dopo il 4 no-
vembre 1918, il palcosceni-
co delle grandi trasforma-
zioni politiche, culturali ed 
economiche italiane. La 
Madonnina, simbolo del-
la città, nel gennaio del 

1919, assistette alla visita 
del Presidente americano 
Wilson, alla nascita dell’in-
dustria dolciaria di Angelo 
Motta con il suo panetto-
ne; ancora vide l’alba del 
Partito Popolare Italiano 
di don Sturzo. E nell’esta-
te di quello stesso anno, 
l’8 luglio, sotto il cielo della 
Milan cont el coeur in man 
si costituì l’Associazione 
Nazionale Alpini su un’i-
dea del capitano Arturo 
Andreoletti che annoterà 

più tardi “congedato per 
smobilitazione a fine mar-
zo 1919 e rientrato a Milano, 
ho subito sentito il bisogno 
di riprendere i contatti con 
i miei vecchi amici e com-
pagni di scuola, pur essi da 
poco congedati dopo quat-
tro e più anni dal richiamo 
alle armi per la guerra. Non 
avevamo ancora ripreso le 
nostre normali occupazio-
ni ed indossavamo ancora 
l’uniforme militare in atte-
sa che ci approntassero gli 
abiti borghesi; e trascorre-
vamo interi pomeriggi in 
interminabili andirivieni 
lungo i portici della Piazza 
del Duomo scambiandoci 
i ricordi, quelli lieti e quelli 
tristi, della guerra alla quale 
avevamo partecipato e dal-
la quale eravamo da poco 
usciti. E poiché ricordi e 
impressioni e nostalgie di 
quegli anni trascorsi nella 
naia, in piena comunità, 
sulle rocce o nelle nevi delle 
nostre Alpi, erano sempre 
vivi in tutti noi, i nostri pen-
sieri ricorrevano insistente-
mente al come avremmo 
potuto da borghesi, (…) ri-
trovarci tutti riuniti, di ogni 
grado e di ogni condizio-
ne sociale, per costituire e 
conservare quel gran bene 
che è la Famiglia Alpina”.
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Sotto: il capitano Arturo 
Andreoletti, fondatore dell’Ana.
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 VENERDÍ 3 MAGGIO
 
Ore 9,30
Inaugurazione della mostra 
“Alpini, uno stile di vita”
Castello Sforzesco

Ore 11 
Conferenza stampa 
di presentazione 
dell’Adunata, 
premiazione de 
“Il Milite… non più ignoto” 
e presentazione del Libro 
verde della solidarietà
Palazzo Regione Lombardia 
piazza Città di Lombardia, 1

Ore 16
Concerto 
del Coro Ana Milano
Teatro alla Scala

Programma  VENERDÍ 10 MAGGIO
Ore 10
Alzabandiera
piazza del Duomo

Ore 11
Deposizione corona 
ai Caduti 
piazza Sant’Ambrogio -
largo Caduti Milanesi per la 
Patria

Ore 11,30
Omaggio floreale 
al monumento all’Alpino
Giardino Bompiani 
via Vincenzo Monti, 78

Ore 12
Cerimonia del primo 
annullo postale
Sala mostra “Alpini, uno stile 
di vita” - Castello Sforzesco

Ore 14
Inaugurazione della 
Cittadella degli Alpini 
Parco Sempione
piazza del Cannone

Ore 16
Inaugurazione opere 
della Protezione Civile Ana
“Dono alla Città” 
Parco Rogoredo 
e Parco Lambro

Ore 18,30
Sfilata Bandiera di Guerra
da Palazzo Cusani (piazza 
del Carmine), via Ponte 
Vetero, via dell’Orso,  
via Monte di Pietà,  
via dei Giardini, via Pisoni,  
via Manzoni, Palazzo Marino 
(piazza della Scala) 

 GIOVEDÍ 9 MAGGIO
Ore 15
Cerimonia in memoria 
di don Carlo Gnocchi
Centro S. Maria Nascente, 
via Capecelatro, 66

Ore 16,30
Deposizione corona 
in memoria del gen. 
Perrucchetti, fondatore 
delle Truppe Alpine
Cassano d’Adda (MI)
piazza Perrucchetti

 SABATO 11 MAGGIO
Ore 8
Visita del Presidente 
dell’Ana al Servizio 
d’Ordine Nazionale
Fabbrica del Vapore 
via Procaccini, 4

Ore 9,30
Incontro tra il Presidente 
dell’Ana, il Cdn, le Sezioni 
Ana all’estero, delegazioni 
Ifms e militari stranieri
Teatro Dal Verme 
via S. Giovanni sul Muro, 2

Ore 12
Lancio paracadutisti
Arena Civica

Ore 16
Messa in suffragio 
di tutti i Caduti
Duomo di Milano

Ore 18
Saluto del Sindaco 
di Milano e del Presidente 
nazionale Ana a tutte 
le autorità, al Consiglio 
Direttivo Nazionale 
e ai Presidenti 
di Sezione Ana
Auditorium Assolombarda 
via Pantano, 9

Ore 20
Concerti di cori e fanfare
piazza Mercanti, 
Galleria Vittorio Emanuele II, 
piazza San Carlo 
e piazza del Liberty

 DOMENICA 12 MAGGIO
Ore 8
Ammassamento 
negli spazi assegnati
via Manin, Bastioni di Porta 
Venezia, viale Majno, 
viale Bianca Maria, 
corso Venezia, via Palestro

Ore 9
Onori alla massima autorità 
presente e inizio sfilamento
Percorso: corso Venezia, 
piazza San Babila, corso 
Matteotti, piazza Meda,  
via San Paolo, corso Vittorio 
Emanuele II, piazza del Duomo,
via Orefici, via Dante 
(scioglimento largo Cairoli  
e Foro Buonaparte).

A seguire
piazza del Duomo
■	Saluto dei sindaci  

di Milano e Rimini
■	Passaggio della stecca
■	Ammainabandiera e resa 

degli onori alla più alta 
autorità presente,  
onori al Labaro, ai gonfaloni  
e ai vessilli che lasciano  
lo schieramento

■	Chiusura Adunata
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1° SETTORE� PRESUMIBILE INIZIO SFILAMENTO ORE 9
■	1ª Fanfara Militare 
■	Reparti Alpini di formazione con Bandiera 
■	Gruppi Ufficiali e Sottufficiali delle Truppe Alpine in servizio
■	Gonfalone Regione Lombardia, Gonfalone Città 

Metropolitana di Milano, Gonfalone Comune di Milano,  
altri Gonfaloni della Città Metropolitana di Milano 

■	Stendardo Istituto Nastro Azzurro 
■	Stendardo Unirr 
■	Labari Associazioni d’Arma 
■	Rappresentanza Croce Nera con fanfara 
■	Rappresentanza Crocerossine 
■	2ª Fanfara Militare 
■	Labaro dell’Associazione Nazionale Alpini con Cdn
■	Alpini decorati, mutilati e invalidi su automezzi 
■	Rappresentanza atleti paralimpici Alpini
■	Rappresentanza equipaggio Nave Alpino 
■	Premio Fedeltà alla Montagna e striscione Alpiniadi 
■	Operazione Albatros Ultima con Alpini di leva 
■	Rappresentanza Ifms 
■	Centro Coordinamento Interventi Operativi 
■	Ospedale da Campo Ana e Squadra sanitaria 

2° SETTORE� PRESUMIBILE INIZIO SFILAMENTO ORE 9,40
■	Alpini di Zara – Fiume – Pola
■	Sezioni all’estero: Sud Africa – Argentina – Australia –  

Brasile – Canada – New York – Cile – Uruguay – Belgio – 
Lussemburgo – Gran Bretagna – Nordica – Germania – 
Danubiana – Svizzera – Francia

3° SETTORE� PRESUMIBILE INIZIO SFILAMENTO ORE 10,20
■	Protezione Civile 4° Rgpt
■	Centro, Sud, Isole: Sicilia – Sardegna –  

Napoli-Campania-Calabria – Bari-Puglia-Basilicata – Latina – 
Roma – Molise – Abruzzi – Marche

■	Toscana: Massa Carrara-Alpi Apuane – Pisa-Lucca-Livorno – Firenze

12 maggio - Ordine di sfilamento
delle rappresentanze e delle Sezioni 4° SETTORE� PRESUMIBILE INIZIO SFILAMENTO ORE 11,20

■	Protezione Civile 3° Rgpt
■	Friuli Venezia Giulia: Trieste – Gorizia – Carnica – Gemona – 

Cividale – Udine – Palmanova – Pordenone
■	Trentino Alto Adige: Trento – Bolzano 
■	Veneto: Cadore – Belluno – Feltre – Valdobbiadene – 
	 Vittorio Veneto – Conegliano – Treviso – Venezia – Padova – 

Asiago – Marostica – Bassano del Grappa – Valdagno – 
	 Vicenza “Monte Pasubio” – Verona – Blocco Alpini Paracadutisti

5° SETTORE� PRESUMIBILE INIZIO SFILAMENTO ORE 14,20
■	Protezione Civile 1° Rgpt
■	Liguria: Imperia – La Spezia – Savona – Genova
■	Valle d’Aosta: Aosta
■	Piemonte: Cuneo – Ceva – Val Susa – Saluzzo – Mondovì – 

Pinerolo – Torino – Domodossola – Acqui Terme – Asti – Ivrea – 
Valsesiana – Intra – Omegna – Casale Monferrato – Biella – 
Alessandria – Vercelli – Novara

6° SETTORE� PRESUMIBILE INIZIO SFILAMENTO ORE 16,30
■	Protezione Civile 2° Rgpt
■	Emilia Romagna: Bolognese-Romagnola – Modena –  

Reggio Emilia – Parma – Piacenza
■	Lombardia: Cremona-Mantova – Salò – Brescia – 

Vallecamonica – Valtellinese – Colico – Lecco – Luino – Varese – 
Como – Bergamo – Pavia – Monza

7° SETTORE� PRESUMIBILE INIZIO SFILAMENTO ORE 19,30
■	Sezione di Milano
■	Comitato Organizzatore Adunata
■	Gonfalone Città di Rimini
■	Vessillo Sezione Bolognese-Romagnola con striscione 

“Arrivederci a Rimini nel 2020”
■	Gruppo di 147 Bandiere a ricordo degli anni del Corpo degli Alpini
■	Rappresentanza del Servizio d’Ordine Nazionale
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NOTA BENE: tutti i parcheggi (tranne le zone A, B e C) 
hanno posti limitati, sarà quindi consentita la sosta 
solo ai mezzi provvisti di codice di prenotazione che 
dovrà essere esibito sul cristallo del pullman in basso 
a destra. La prenotazione è obbligatoria anche nelle 
zone A, B e C, in cui i mezzi non prenotati verranno indi-
rizzati alle zone residuali (le più lontane dalle stazioni).



All’Adunata di Milano
saranno prese misure drastiche
contro tutti i mezzi
non omologati e non a norma
con il codice della strada
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Come tradizione nell’ambi-
to dell’Adunata Nazionale 
degli Alpini, anche a Milano 
al Parco Sempione, l’Eser-
cito insieme alla Protezio-
ne Civile dell’Ana, allestirà 
la “Cittadella degli Alpini”. Si 
tratta di una vetrina esposi-
tiva interattiva di mezzi ed 
equipaggiamenti di ultima 
generazione in dotazione 
alle Truppe Alpine e, più 
in generale, alle Unità della 
Forza Armata che operano 
in montagna. Nata dalla 
volontà di mostrare l’evo-
luzione negli anni dei ma-
teriali e delle risorse in uso, 
la Cittadella si è affermata 
quale punto di incontro tra 
gli Alpini di ieri e quelli di 

oggi, attrazione per grandi 
e piccini e luogo dove con-
frontarsi con il personale in 
servizio e ricevere tutte le 
informazioni necessarie per 
arruolarsi. Particolare spazio 
verrà offerto alle scuole, con 
appuntamenti dedicati e 
istruttori preparati e dispo-
nibili a spiegare tutto quello 
che sarà esposto, con speci-
fica attenzione alla capacità 
“dual use” delle truppe da 
montagna dell’Esercito, do-
tate di tecnologie all’avan-
guardia e specializzate a 
operare sia nelle operazioni 
internazionali – nell’ambito 
delle missioni di pace – sia 
in Patria, concorrendo in 
modo sinergico con tutte le 

Dal 10 al 12 maggio, 
al Parco Sempione, 
la “Cittadella degli Alpini”

organizzazioni del soccor-
so, Protezione Civile Ana in 
primis, alla gestione delle 
emergenze.
Simulazioni di bonifica di 
ordigni esplosivi (residuati 
bellici) e attività connesse 
con la sicurezza saranno af-
fiancate da attività sportive 
sui ponti tibetani e salite su 
pareti artificiali di arrampi-
cata. Il tutto in un percorso 
tematico in cui saranno gli 
stessi Alpini a illustrare le di-
verse attività operative svol-
te e dove sarà possibile fare 
anche un tuffo nel passato 

grazie allo spazio allestito 
dal Museo storico degli Al-
pini di Trento.
Particolare risalto verrà 
dato alla capacità di mobili-
tà e soccorso in montagna, 
specifica e peculiare delle 
Truppe Alpine da sempre 
attente e impegnate a ga-
rantire un contesto di sicu-
rezza a favore della collet-
tività e sarà possibile salire 
a bordo dei blindati “Lin-
ce” e dei cingolati da neve 
“BV206”, nonché provare 
i materiali dell’Aviazione 
dell’Esercito.
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MILANO E GLI ALPINI MILANO E GLI ALPINI

Non tutti sanno che gli Al-
pini a Milano sono di casa. 
L’incontro tra le penne nere 
e la città risale al 1º novem-
bre 1882, anno di costitu-
zione del 5º reggimento 
Alpini, acquartierato alla 
caserma Mainoni che sor-
geva tra le vie Mario Paga-
no e Vincenzo Monti. 
In zona e precisamente 
all’ingresso dei Giardini 
Bompiani oggi sorge un 
monumento molto caro 
alle penne nere perché non 
simboleggia i fasti di un 
solo reggimento, ma quelli 
di tutti gli Alpini. Il bronzo 
ricorda un episodio epico 

della guerra in Libia del 1912 
in cui l’alpino Antonio Val-
secchi, raffigurato in posa 
possente e irosa, esaurite 
le munizioni, fermò l’attac-
co dei nemici scagliando 
dei massi dal parapetto di 
difesa.
La scultura eseguita da 
Emilio Bisi, papà di uno 
dei fondatori dell’Associa-
zione Nazionale Alpini, nel 
1915 venne inizialmente 
eretta nel cortile della ca-
serma Mainoni. Per la sua 
realizzazione gli Alpini rac-
colsero i fondi in tutt’Italia, 
la Veneranda Fabbrica del 
Duomo donò il marmo di 

Candoglia per il basamento 
e il fonditore Scanziani offrì 
le targhe in bronzo per le 
quali il poeta Giovanni Ber-
tacchi dettò le epigrafi. Ne-
gli anni successivi il monu-
mento seguì il reggimento 
a Bergamo, poi con il suo 
ritorno nel capoluogo lom-
bardo, nel 1928 venne posa-
to in quello che sarà Largo 
5º Alpini, proprio davanti 
alla Mainoni, dove rimase 
fino alla Seconda guerra 
mondiale.
Nel 1948 il monumento ven-
ne nuovamente inaugurato 
in piazzale Cadorna. Fu una 
grande cerimonia che si 

Il 5º Alpini

L’inaugurazione del monumento agli Alpini nel 1928.
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aprì con la parata del 5º Alpi-
ni, ritornato per l’occasione 
a casa, salutato da cittadini 
festanti. Nemmeno quella 
volta Milano si volle sottrarre 
all’abbraccio. L’affetto since-
ro la legava alle penne nere 
perché molti suoi cittadini 
furono del 5º.

12 giugno 1960: l’inaugurazione 
di Largo 5º Alpini.

A sinistra: in primo piano 
Antonio Valsecchi, riconoscibile 
per la medaglia e la barba, 
sfila all’Adunata nazionale 
del 1959 a Milano.
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Il cofanetto costa 10 euro 
e contiene 10 cartoline, di 
cui una già affrancata con 
annullo postale. Per le altre 
sono in vendita gli speciali 
francobolli del Centena-
rio.

Gli appassionati possono 
acquistare, a 12 euro, anche 
un folder contenente un 
francobollo, una cartolina 
e una busta, emesso da Po-
ste Italiane per l’occorrenza.
Annulli e cartoline saranno 
disponibili nelle apposite 
postazioni, predisposte nel-
la sala che ospita la mostra 
Ana al Castello Sforzesco e 
al Palazzo dell’Arengario 
in via Marconi 2 (zona piaz-

za del Duomo), con orario 
continuato 9-18, nei giorni 
di  venerdì, sabato e dome-
nica dell’Adunata.

Tre annulli speciali, uno per 
ogni giorno di manifesta-
zione, con data e luogo. 
Di forma diversa, riproduco-
no in bianco e nero il logo 
dell’Adunata del Centena-
rio, realizzato da Caterina 
Gasperi con la scritta MI19, 
che richiama le guglie del 
Duomo di Milano. 

■	 Venerdì 10 maggio, sarà 
disponibile il primo tim-
bro, di forma ovale. 

■	 Sabato 11 maggio toc-
cherà al secondo annul-
lo, di forma quadrata.

■	 Domenica 12 maggio, 
infine, si chiuderà con il 
terzo timbro, di forma 
rotonda.

Per le cartoline dell’A-
dunata 2019 – raccolte in 
un cofanetto realizzato in 
5.000 pezzi – sono state 
selezionate 10 immagini 
significative della storia 
dell’Ana, oggi centenaria. 
Oltre al manifesto ufficia-
le, un disegno di Novello 
nella prima sede Ana, un 
falò di condivisione sullo 

sfondo della Marmolada, 
una foto d’epoca di Alpini 
impegnati in Friuli dopo 
il terremoto del 1976, due 
collage dedicati ai Beati 
alpini e ad alcuni fondatori 
dell’Ana, la tessera del pri-
mo convegno all’Ortigara, 
un estratto dello statuto 
del 1919, una panoramica 
dell’evoluzione delle testa-
te del mensile L’Alpino e 
infine i simboli della solida-
rietà e dell’impegno civile 
degli Alpini.  

Annullo filatelico e cartoline: 
ricordi dall’Adunata

Alcuni soggetti delle cartoline commemorative dell’Adunata.
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Che cosa può esprimere 
meglio la coralità alpina – 
quel senso di fratellanza 
e partecipazione, condivi-
sione, quel piacere di stare 
insieme e condividere – se 
non proprio i cori alpini? 
Per non parlare delle fan-
fare, con i loro strumenti a 
fiato e a percussione. A loro 
è affidata la colonna sonora 
di ogni Adunata. 
Con una partecipazione 
massiccia di oltre 80 cori 
(prevalentemente Ana, pro-
venienti da 40 Sezioni, ma 
anche cori di impostazione 
alpina non iscritti all’Asso-
ciazione) e una ventina di 
fanfare, l’Adunata del Cen-
tenario trasformerà Milano 
in un grande palcoscenico 
sotto il cielo e non. Una sce-
na unica, di cui non man-
cheranno di approfittare, 
in maniera estemporanea 

e spontanea, anche altre 
formazioni, non iscritte al 
programma ma ispirate 
dall’estro del momento e 
dall’atmosfera coinvolgen-
te dell’Adunata. 
Nel calendario ufficiale del-
la tre-giorni meneghina 
una trentina di esibizioni 
musicali di cori, fanfare 
e bande popolari prove-
nienti da tutta Italia, che 
faranno letteralmente da 
cassa di risonanza al profon-
do orgoglio di essere Alpini 
e ai valori condivisi di amici-
zia, pace e condivisione.  
Grande attesa in particola-
re per l’esibizione dei cori 
dei Congedati delle Bri-
gate Alpine e della Scuola 
Militare Alpina, che la sera 
dell’11 maggio si alterne-
ranno sul palco allestito 
all’Ottagono della Galleria 
Vittorio Emanuele. 

Cori e fanfare, colonna
sonora dell’Adunata  
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Appuntamento di punta 
del calendario di Aspettan-
do la 92ª Adunata e gran-
de evento in sé, il concerto 
alla Scala del 3 maggio 
2019 rivoluziona la locandi-
na del celebre teatro mila-
nese e rilancia il valore della 
musica e del canto popola-
re, proprio in quello che è il 
tempio della lirica. È infatti 
la prima volta in assoluto 
che un coro legato alle tra-
dizioni alpine, e popolari in 
genere, viene invitato a cal-
care questo prestigioso pal-
co. Un’iniziativa in linea con 
la natura della metropoli 
milanese, proiettata verso il 
futuro ma saldamente an-
corata ai valori di sempre. 
Un invito che sancisce il 
forte legame tra Milano e 
gli Alpini. 

L’onore spetta al Coro 
Ana di Milano, insignito 
dell’Ambrogino d’Oro, che il 
prossimo autunno compirà 
70 anni. Diretto dal maestro 
Massimo Marchesotti e 
composto da 35 elementi, 
è tra i cori a voci pari più 
longevi d’Italia: nasceva 
nel settembre 1949, primo 
coro sotto l’egida dell’Ana. 
Oggi ha al proprio attivo 
migliaia di concerti e si è 
esibito in numerosissime 
sale, anche molto presti-
giose, in Italia e nel mondo. 
Il suo repertorio è ampio 
e vario; volutamente non 
include solo canti alpini e 
militari ma anche popolari 
regionali, in un preciso in-
tento di sostegno al patri-
monio musicale e poetico 
del nostro Paese.

La prima volta dei cori alpini
al Teatro alla Scala

Il Coro Ana Milano.
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■ Il generale Nobile e il capitano Sora al Polo Nord
Museo della Scienza e della Tecnologia (Via San Vittore, 21) 
16 aprile-20 maggio
Mostra fotografica a cura del Museo Nazionale degli Alpini, de-
dicata al bergamasco Gennaro Sora, ufficiale degli Alpini che 
dopo la Grande Guerra partecipò alla leggendaria spedizione 
tra i ghiacci.

■ “Noi ci siamo sempre” - Gli Alpini nelle calamità
Cittadella degli Alpini (Parco Sempione), 9-12 maggio
Attraverso un percorso fotografico, il Museo Nazionale degli Al-
pini racconta gli interventi di soccorso alla popolazione da parte 
delle penne nere, dal primissimo in Val di Stura nel 1883 fino alla 
recente tragedia di Rigopiano.

■ La Strada degli Alpini
Cittadella degli Alpini (Parco Sempione), 9-12 maggio
Le fotografie fornite dal Museo Nazionale degli Alpini docu-
mentano l’impresa del Distaccamento Alpini della Verruca che, 
tra gennaio 1940 e giugno 1942, costruì la strada di accesso al 
complesso in onore del Corpo, previsto (e poi realizzato) sul Doss 
Trent, accanto al Mausoleo di Cesare Battisti. 

■ “Alpini, uno stile di vita”
Castello Sforzesco, 3-12 maggio
Al Castello Sforzesco (metro Cairoli linea verde o Cadorna 
linee verde e rossa) sarà allestita la mostra “Alpini, uno stile 
di vita” che ripercorre i 100 anni di storia dell’Associazione 
Nazionale Alpini attraverso immagini, cimeli e video. Una 
carrellata sulla storia dell’Ana, dalle origini ad oggi, dove l’a-
malgama montagna, memoria e solidarietà è diventata un 
vero e proprio stile di vita. I soci fondatori, i periodi difficili tra 
le due guerre mondiali, i grandi personaggi con la Penna 
e i milanesi illustri e ancora la pagina straordinaria legata 
alla solidarietà, le Adunate nazionali fino all’impegno nel 
contesto attuale: la battaglia sulla leva, la Protezione Civile e  
l’Ospedale da Campo. Un percorso affascinante per cele-
brare i cento anni della grande Famiglia alpina.

Alpini in mostra

R
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I Partner dell’AdunataIl Villaggio dell’Adunata

Il Villaggio dell’Adunata 
comprende il Villaggio 
dei Partner e le aree della 
Grande Ristorazione. 
In piazza Castello, i Partner 
dell’Adunata saranno pre-
senti con i loro spazi pro-
mozionali e commerciali. 
Tutte le aree che ne fanno 
parte sono aperte al pub-
blico da giovedì 9 a sabato 
11 maggio con orario 9.00-
24.00 e domenica 12 mag-
gio con orario 9.00-20.00.
Nell’area di piazza Castello 
saranno ubicati i tradizio-
nali padiglioni della Grande 
Ristorazione, veri e propri 
centri di aggregazione nei 
quali Alpini provenienti da 
tutta Italia, cittadini e visita-
tori potranno incontrarsi nel 

Sono molte, come ogni 
anno, le aziende che so-
stengono il Comitato Orga-
nizzatore Adunata. Metten-
do differenti competenze, 
mezzi e servizi a disposizio-
ne dei tanti volontari e pro-

ben noto clima conviviale 
che caratterizza tutta la ma-
nifestazione. 
A Milano, la Grande Risto-
razione ufficiale animerà 
anche l’area di Parco Sem-
pione.
Il Villaggio dell’Adunata è 
raggiungibile con la metro-
politana di Milano, linee: 

 Cairoli Castello

 Lanza

 Cadorna

Nel Villaggio saranno ospi-
tate anche le Associazioni, 
tra cui AIRC con la Azalee 
della Ricerca e Unicef con 
le Pigotte Alpine.

fessionisti che lavorando 
per mesi alla realizzazione 
dell’Adunata, contribuisco-
no in termini non solo eco-
nomici a garantire il suc-
cesso di uno tra i principali 
eventi d’Italia.

MEDIA PARTNER

PARTNER ISTITUZIONALI

R
CGT Edilizia

PARTNER

PARTNER TECNICI

R
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Amici degli Alpini
Confcommercio rinnova, 
in occasione dell’Adunata 
di Milano, il suo soste-
gno ad “Amici de-
gli Alpini”. L’ini-
ziativa, oramai 
una tradizione 
co n s o l i d a t a , 
vede commer-
cianti ed eser-
centi al fianco 
del COA, impe-
gnati a garantire 
una politica di prez-
zi e promozioni dedicate 
al pubblico – alpino e non 
– nel rispetto della quali-

tà dei prodotti. Durante i 
giorni dell’Adunata, queste 

locandine segnalano la 
presenza di negozi, 

ristoranti e bar 
pronti ad acco-
gliere con ami-
cizia e cortesia 
tutti gli ospiti di 
Milano. La lista 

completa degli 
esercizi commer-

ciali che aderiscono 
all’iniziativa sarà pubbli-

cata sul sito ufficiale della 
92ª Adunata Nazionale Al-
pini – Milano 2019.

Scopri di più su www.milano2019.it
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I luoghi della Storia:
le fortezze della Lombardia

La Lombardia è una terra ric-
ca di fortezze, torri e rocche, 
luoghi delle costruzioni mili-
tari che formano un ricco pa-
trimonio storico e culturale. 
Situate in posizioni panora-
miche mozzafiato, le fortezze 
ci raccontano di tempi lonta-
ni, dai Longobardi fino ai con-
flitti mondiali. 
Una delle più significative è 
Forte Montecchio Nord di 
Colico in provincia di Lecco, 
la batteria corazzata della Pri-
ma Guerra Mondiale meglio 
conservata in Europa. Carat-
terizzata da possenti mura 
in calcestruzzo e granito, nei 
suoi numerosi ambienti e 
nei profondi camminamenti 
sotterranei conserva intatti 
gli ambienti con serramenti, 
blindature originali, impianto 
elettrico, elevatori per le mu-
nizioni e complessi sistemi 
di ventilazione e di approv-
vigionamento idrico. Il Forte, 
unico al mondo, conserva 
quattro cannoni Schneider 
da 149 mm, dalla gittata di ol-
tre 14 chilometri, che avevano 

lo scopo di controllare l’area 
dell’Alto Lario e potevano col-
pire con efficacia gli sbocchi 
delle direttrici stradali e fer-
roviarie della Valchiavenna e 
della Valtellina. 
www.fortemontecchionord.it

Un altro prestigioso esempio 
è La Rocca d’Anfo in provin-
cia di Brescia, straordinario 
complesso militare costruito 
nel XV secolo dalla Repub-
blica di Venezia sul pendio 
del Monte Censo, in posizio-
ne strategica sul Lago d’Idro. 
Distribuita su una superfi-
cie triangolare di 50 ettari, 
è costituita da una trincea 
fortificata, numerose batte-
rie, casematte sovrapposte 
a scalinata, strade coperte, 
polveriere, stalle e alloggi ed è 
considerata una delle migliori 
architetture militari di dife-
sa oggi conservate. Sul sito 
www.roccadanfo.eu è possi-
bile prenotare un tour guida-
to per rendere l’esperienza di 
visita ancora più suggestiva.
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Scopri la Lombardia e tutte le sue bellezze 
scaricando la app gratuita #inLombardia PASS

Scopri di più su: in-lombardia.it/pass-app
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Lombardia: 
un territorio di tradizioni 
enogastronomiche
Esplorare la Lombardia 
attraverso i suoi sapori è 
il modo più intenso per 
conoscerla da vicino. Tra i 
numerosi percorsi visitabili, 
la Franciacorta e l’Oltrepò 
pavese esaltano al meglio 
il territorio con le loro eccel-
lenze uniche.
La Franciacorta, terra di 
mezzo tra pianura e Prealpi, 
è tenuta insieme dalle bol-
licine. La terra dell’elegante 
Satèn si presta a tour eno-
gastronomici tra colline e 
piccoli borghi dove si snoda 
la Strada del Vino Francia-
corta. Qui la cucina tipica 
prende spunto da antiche 
ricette contadine, dal pe-

Scopri di più su:  in-lombardia.it 

sce di lago alle preparazioni 
tradizionali di carne, tra cui 
spicca il Manzo all’Olio di 
Rovato. Tra gli insaccati: la 
Ret e il lardo aromatizzato 
al Curtefranca e tra i for-
maggi, i DOP come il Silter 
e il Bagoss d’alpeggio.
Nell’Oltrepò Pavese, terra 
di dolci colline ricoperte da 
vigneti e punteggiate da 
castelli medievali, nascono 
le note aromatiche del Bo-
narda, del Gutturnio e della 
Barbera e le eccellenze Pi-
not Nero, Moscato e But-
tafuoco. Il calice si affianca 
ai tradizionali piatti d’oca 
della Lomellina o al famoso 
salame di Varzi.

Vigneti della Franciacorta e alcuni salumi tipici lombardi.
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Le montagne dei milanesi

In una giornata di cielo ter-
so, guardando a nord tra i 
grattacieli, si intravedono le 
montagne a fare da cornice 
alla città. Sembra quasi di 
poterle toccare! 
In meno di due ore di mac-
china si sale in quota e si 
possono raggiungere le 
prime alture delle Prealpi, 
località montane adatte sia 
agli sport estivi che a quelli 
invernali.
Per una giornata di trek-
king, a portata di mano, 
sicuramente la Valsassina, i 
Piani di Bobbio e Valtorta 
in provincia di Lecco. 
Il gruppo montuoso delle 

Scopri di più su:  in-lombardia.it 

Grigne, poi, è la montagna 
per tutti. Basta scegliere 
l’escursione più adatta alle 
proprie esigenze. 
Da ammirare il Resegone 
che con i suoi Piani d’Erna, 
balcone naturale sulla città, 
rappresenta il punto di ar-
rivo perfetto per gite di un 
giorno. 
Facilmente raggiungibili le 
valli bergamasche, come 
la Valle Brembana, la Val di 
Scalve con il verde smeral-
do delle sue pinete, la Valle 
Imagna o la Val Seriana con 
oltre mille chilometri di per-
corsi tra pascoli e laghetti 
alpini.

Panoramica con Lecco e il Resegone.
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Insieme per un sogno
In caso di aggiudicazione, Mi-
lano ospiterà la cerimonia di 
apertura nello scenario dello 
stadio di San Siro e le compe-
tizioni di hockey, short track e 
pattinaggio di figura. Il capo-
luogo lombardo è candidato 
anche come sede del para ice 
hockey e delle cerimonie di 
apertura e di chiusura delle 
Paralimpiadi.
In Valtellina, Bormio è candi-
data a ospitare tutto lo sci alpi-
no maschile, mentre a Livigno 
sono assegnati il freestyle e lo 
snowboard. Anche il Comune 
di Valdidentro ha un ruolo 
nel dossier, come sede delle 
competizioni paralimpiche di 
biathlon e cross country.
Sul versante veneto, Cortina si 
propone come sede dello sci 

Ormai ci siamo, il 24 giugno 
sapremo se i Giochi Olimpici 
Invernali del 2026 saranno as-
segnati a Milano-Cortina. Una 
lunga volata nella quale tutto 
il Comitato Promotore è im-
pegnato con forza, passione e 
grande professionalità. 
Il dossier Milano-Cortina 2026, 
presentato ufficialmente al 
Comitato Olimpico Interna-
zionale, prevede di ospitare le 
Olimpiadi invernali dal 6 al 22 
febbraio 2026 e le Paralimpia-
di invernali dal 6 al 15 marzo 
2026. Un progetto articolato e 
complesso che si snoda in un 
territorio di estrema bellezza 
di circa 400 km, la cosiddetta 
Via Olimpica, che interessa 
ben tre regioni: Lombardia, 
Veneto e Trentino-Alto Adige. 

MILANO - CORTINA 2026

VENDITA E NOLEGGIO
➜ Presenti in tutta Italia
➜ Vasta flotta noleggio
➜ Servizio di consulenza

Fondata nel 1995 dall’idea di creare un polo dedicato al noleggio di macchine da 
lavoro, CGT Edilizia è specializzata nell’offrire soluzioni integrate nel settore 
delle costruzioni e dell’edilizia. Vendita e noleggio di macchine compatte CAT® 
unite a un parco macchine di gruppi elettrogeni, piattaforme di sollevamento e 
torri faro. Dal 2016 è inoltre attiva la divisione EIS – Eventi, Industria e Servizi – 
il primo general contractor italiano dedicato a questi settori. 

CGT Edilizia è parte del Gruppo Tesa comprendente CGT, che dal 1934  
è il punto di riferimento italiano per i prodotti a marchio CAT®, CLS,  
CGT Trucks e Tecknoxgroup.

800-333828Chiamata
gratuita

ADV_100X140.indd   1 06/03/19   10:28
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alpino femminile, del curling e 
delle discipline di bob, slittino 
e skeleton. Qui sono previste 
anche le competizioni para-
limpiche di wheelchair cur-
ling, sci alpino e snowboard.
Per quanto riguarda il Tren-
tino-Alto Adige, è previsto il 
coinvolgimento di quattro 
località: Anterselva per il 
biathlon, Predazzo per il salto 
con gli sci, Tesero per il cross 
country, Baselga di Pinè per 
lo speed skating.
Per finire, l’Arena di Verona è 
candidata ad ospitare la sug-
gestiva cerimonia di chiusura 
olimpica.
Puntiamo tutto sulla ricchez-
za del nostro territorio, sulla 
sua bellezza e sull’offerta cul-
turale, artistica e ambientale 
delle regioni interessate. Ci 
siamo appellati alle massime 

Istituzioni, per dimostrare che 
oltre ai territori interessati c’è 
l’Italia che si muove e ci crede, 
il “Sistema Paese”. La bellezza 
dei luoghi e, in particolare, 
delle montagne, che pochi 
meglio di voi conoscono, 
giocheranno un ruolo fonda-
mentale. 
Ci crederemo fino alla fine, 
fino all’ora della scelta, con lo 
stesso spirito con cui abbia-
mo cominciato questa me-
ravigliosa avventura. Insieme 
per un sogno che ci augu-
riamo possa diventare realtà. 
Per il Paese e perché l’Italia 
possa dimostrare di essere 
pronta ad accettare una sfida 
che sarà di tutti. Un caloroso 
saluto a tutti voi, custodi sen-
za tempo dei nostri confini 
e delle nostre meravigliose 
montagne.

MILANO - CORTINA 2026
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Esplorare la città con
MUOVERSI IN LOMBARDIA E A MILANOMUOVERSI A MILANO

Le fermate “alpine” Dall’hinterland 
a Milano 
con le Linee S
[Suburbane] 

Le stazioni di riferimento per 
i luoghi dell’Adunata sono 
punto di partenza per piacevo-
li passeggiate, sulle orme degli 
Alpini ma non solo. Da piazza 
del Duomo, in pochi passi si è 
in Galleria Vittorio Emanue-
le II, prima culla dell’Ana e via 
d’accesso a piazza della Scala, 
con il celebre Teatro. Da Lan-
za o Cairoli si raggiungono il 
Castello e Parco Sempione, 
Largo 5º Alpini e la Sede Ana 
Milano. Moscova dà accesso al 
quartiere Brera, alla mondana 
corso Como e allo skyline di 
Porta Nuova. Nelle vicinanze, 
la Sede Nazionale Ana e quella 
del COA. Scendendo a Monu-
mentale sono consigliate una 
passeggiata tra le tombe-capo-
lavoro del sepolcreto e alla Chi-
natown milanese.

Il Comune di Milano e ATM 
hanno ideato uno speciale 
biglietto riservato agli Alpini, 
che sarà acquistabile al prezzo 
di € 4,00 tramite la Sezione 
Ana di appartenenza. 
Valido per i tre giorni dell’A-
dunata, consentirà di muo-
versi sulla rete urbana di 
superficie e sull’intera rete 
metropolitana di ATM, nonché 
sulle tratte urbane di Trenord 
e sulla tratta di Trenord tra 
Milano e Rho Fiera.
Maggiori informazioni sono
disponibili su: www.ana.it
e www.milano2019.it

•	PIAZZA DEL DUOMO
•	GALLERIA V. EMANUELE II
•	TEATRO ALLA SCALA

 Duomo

•	CASTELLO SFORZESCO
•	PARCO SEMPIONE
•	CITTADELLA DEGLI ALPINI
•	VILLAGGIO DEI PARTNER

 Lanza
 Cairoli

 Cadorna

•	SEZIONE ANA MILANO
•	LARGO 5° ALPINI
• TRIENNALE

 Cadorna
 Conciliazione

•	COA MILANO 2019
•	SEDE NAZIONALE ANA

 Monumentale
 Moscova

•	BOSCO VERTICALE
•	CORSO COMO

 Garibaldi

•	ALLOGGIAMENTI COLLETTIVI 
C/O RHO FIERA

 Rho Fiera Milano

In occasione dell’Adunata, 
Trenord, di intesa con Regio-
ne Lombardia, emetterà un 
biglietto speciale di libera 
circolazione. Al costo di 10 
euro sarà possibile acquistare 
il titolo di viaggio, valido per i 
tre giorni dell’evento (10, 11 e 
12 maggio) e su tutti i servizi 
Trenord (tranne il Malpensa 
Express) dentro ai confini ta-
riffari regionali*, nonché sui 
servizi ATM (rete urbana di 
superficie e intera rete me-
tropolitana).
Il biglietto speciale sarà ac-
quistabile a partire dal 28 
marzo, tramite tutti i canali 
Trenord: biglietteria, store, 
emettitrici automatiche e 
punti vendita territoriali. L’of-
ferta sarà disponibile, oltre 
che nelle tradizionali forme 
di biglietto cartaceo o digita-
le, anche su tessera-ricordo 
con il logo dell’Adunata del 
Centenario.

Per maggiori informazioni:
www.trenord.it
Contact Center 02.72494949

Le Linee S collegano 
l’area dell’hinterland di 
Milano e il centro città, 
attraverso il Passante e 
lungo le linee ferroviarie 
di superficie. 

Le corse - sette giorni 
su sette, dalle 6 alle 24 - 
si diramano dal centro 
di Milano per un raggio 
di oltre 30 km fino a 
Novara, Varese, 
Saronno, Como, 
Mariano Comense, 
Camnago-Lentate, 
Lecco, Seregno, Treviglio, 
Lodi, Albairate, Rho 
con moltissime fermate 
intermedie.

All’Adunata con

* Stazioni di confine entro cui è 
possibile utilizzare l’offerta da 
€ 10 per 3 giorni: Novara, Aro-
na, Ranzo, Chiasso, Peschiera del 
Garda, Villafranca, Mozzecane, 
Bonferraro, Nogora, Villanova di 
Reggiolo, Rolo-Novi-Fabbrico, Pia-
cenza, San Nicolò, Rottofreno, Sar-
mato, Castel San Giovanni, Ponte-
curone, Tortona, Valenza.
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Numeri utili
COMITATO ORGANIZZATORE 
ADUNATA
via Alessandro Volta, 22
tel. 02/99990048
segreteria@milano2019.it
info@milano2019.it

PRESIDENZA
E SEGRETERIA NAZIONALE
Municipio 1 - Comune di Milano
Palazzo dell’Arengario
via Guglielmo Marconi, 2
(1º piano, entrata da via Dogana)
segreteria@ana.it

UFFICIO STAMPA ADUNATA
Municipio 1 - Comune di Milano
Palazzo dell’Arengario
via Guglielmo Marconi, 2
(1º piano, entrata da via Dogana)
tel. 340/7095351
ufficiostampa@ana.it

SERVIZIO D’ORDINE
NAZIONALE
Fabbrica del Vapore
via Giulio Cesare Procaccini, 4
tel. 329/9019961 – son@ana.it

SEZIONE ANA MILANO
via Vincenzo Monti, 36 
(entrata da via Rovani)
tel. 02/48519720 – milano@ana.it

SEDE NAZIONALE
via Marsala, 9 – tel. 02/62410200
segreteria@ana.it

NUMERO UNICO  
PRONTO INTERVENTO� 112

POLIZIA DI STATO� 113

CARABINIERI� 112

GUARDIA DI FINANZA� 117

VIGILI DEL FUOCO� 115

QUESTURA DI MILANO� 02.62261
via Fatebenefratelli, 11

POLIZIA LOCALE� 02.0208
via Cesare Beccaria, 19

EMERGENZA SANITARIA
Areu (Ambulanze)� 118
Guardia Medica� 02.34567
Farmacie di turno� numero verde
� 800.801185

INFOPOINT � 02.88455555
UFFICIO INFORMAZIONI 
E ACCOGLIENZA TURISTICA�
piazza del Duomo, 14
infotourist@comune.milano.it

YESMILANO
Tourism Space� 02.85155931
via dei Mercanti, 8
infotourismspace@mi.camcom.it
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